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maso Nannlclnl, ha pubbllcato 
quaiche giorno fa una serie di 
slides per illustrare nel detta­
glio i contentitl della manovra 
economica e per rispondere 
anche · ad alcune critiche. In 
quel documento. Nannlcinl af­
fronta 'anche ia questlooe 
dell'aggio. In prima battuta il 
sottosegretario ha ricordato 
che i'agglo è già stato ridotto 
nel 2015. 

LE STIME 
li governo Renzl lo ha portato 
dall'8% al 6%. Per abolirlo, si ri­
corda ancora nelle slides, oc­
correrebbero 600 milioni di 
euro ed aitri 300 milioni per 
coprire le spese di riscossione 
(notificazioni, procedure ese­
cutive). Comunque sia, sottoli­
nea Nanniclnl, «li superamen­
to di Equltalia pone le basi per 
arrivare eventualmente anche 
alla soppressione definitiva 

PER PORTARE IL COSTO 
A CARICO DELLO STATO 
SERVONO l600 MILIONI: 
LA NOVIT/\ PARTIREBBE 
CON LA CANCElWIONE 
DI EQUIT ALIA 

dell'aggio, ponendo le spese 
della funzione di riscossione a 
carico dei bilancio dell'Agen­
zia". lo realtà la misura potreb­
be trovare uo finanziamento 
già per il prosslmo anno. Nel 
passaggio nelle CornmJssioni 
finanze e bilancio deBa Came­
ra del Deputatl, la rottamazlo­
ne delle cartelle esattoriali pre­
vista dal decreto fiscale del go­
verno si è allargata, Nella pri­
ma versione del prowedlmen­
to, quella uscita dal consiglio 
del ministri, era previsto che a 
poter essere "sanate" erano 
soltanto le cartelle emesse tra 
il 2010 e la fine del 2015. A 
Montecltorio la rottamazione 
è stata allungata di un anno. fi­
no a tutto il 2016. Questa deci­
sione ha avuto un'altra conse­
guenza: sono aumentate le ri­
sorse.ll gettito dell'operazlone 
sarà più elevato di 1,4 rnJlJardJ, 
dei quall 300 milioni n prossi­
mo anno e U mJliardi per il 
2018, 'E 300 milioni è anche la 
cifra necessaria ad eliminare 
l'aggio a partire dal prossimo 
luglio (la misura ha un costo 
come detto di 600 milioni, ma 
se appllcata su metà anne 51 di­
mezza), L'·lntenzlone del gover­
no, secondo fontl della maggio­
ranza. sarebbe proprio questa, 

) 

Il decreto EQuitalia Il contribuente ·11 concessionario Termine Termine 
fiscale in G.U. pubblica presenta comunica entro cui entro cui 

concede i moduli la richiesta, l'Importo vanno pagate va pagata 
di pagare per aderire scegliendO dovuto l~prime la Quarta 

multe e cartelle alla se pagare e la scadenza 3 rate rata 
(rUOli dal 2000 "definizione in 4 rate delle rate 

al 2015) agevolata" e rinunciando 
senza Interessi a eventuali liti 

e sanzioni 

Se non si paga alla soadenza 
Tornano.a scattare sanzioni 
e Interessi delle veochle oartelli! 

SCONTO MUlTE 
STRADALI 

Riguarda solo interessi e 
allre magglorazlonl previste 

utilizzare li gettito aggiuntivo 
per dare maggiore concretez­
za alla riforma di Equltalia. 

LE ALTRE MODIFICHE 
Sempre nel testo approvato al­
la Camera (e ora a'il'esame di 
Palazzo Madama) la rottama­
zlone delle cartelle esattoriali 
è stata modificata anche nel 
tempi di attuazione. Il numero 
massimo di rate è stato portato 
da quattro a cinque. 1170 per 
cento deUe somme dovute do­
vrà essere pagato entro li 2017, 
.men tre per li restante 30 per 
cento ci sarà tempo fino al set­
tembre del 2018. 
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Manovra, alla Camera 
rispunta la web tax 
LA. DISCUSSIONE 
ROMA Partono le votazioni sulla 
manovra ln commissione BUan­
cio della Camera e domJna anco­
ra la polemica sulla tassazione di 
case vacanze e bed and breakfa­
st, per gli afllttl. spesso interme­
dlatl da colossi come Alrbnb.Ma 
nel pomeriggio domenicale a 
Montecltorio si è parlato anche 
di web tax: sul tema del prelievo 
fiscale a carico del coiossl di 10-
temet li governo non ha chiuso 
la porta, pur Invitando per Ora a 
rinviare la discussione. 

IL PRECEDENTE 
Solo pochi giorni fa era stato riti­
rato un emendamento del Pd 
cbe per le locazioni turistiche in­
troduceva la tassazione automa­
tica con la cedolare secca (ovve­
ro al 21 per cento complessivo al 
posto di Irpef, addizionali e im­
posta di registro) ed Insieme al­
cuni obblighi: quello dell'inter­
mediario di appllcare il preiievo 
e quello del proprietario di iscri­
versi ad un apposito registro. Era 
stato lo stesso presidente del 
Consiglio Renzl a Intervenire, so­
stenendo che con Il suo governo 
non cl potrebbero comunque es­
sere Incrementi di Imposta. Ma 
alla Camera restano In campo 
proposte di modifica a firma di 
diversi deputatl che vanno nella 
stessa direzione e Ieri sono state 
accantonate, nonostante l'esecu­
tivo avesse provato a bloccarle 
subito esprimendo il proprio pa­
rere negativo. Quindi se ne ripar­
ierà a breve. Nel frattempo sul te­
ma si è espresso In termini piut­
tosto forti Francesco Boccia, pre­
sidente della commissione. «Chi 
si è apertamente schierato con­
tro questa misura o è in malafe­
de o è solo ignorante, tertium 
non datur», ba detto l'esponente 
del Pd, sostenendo la necessità 
di affrontare con questa norma 
l'evasione nei settòre. Su posizio­
ni opposte Confedilizia, che con 
il suo presidente Giorgio Sp~zla­
nl Testa paventa la . fIne della 10-
·cailone turistica>. Secondo l'as­
sociazione di rappresentanza 
del, proprietari l'appUcazione au­
tomatica della tassazione al 21 
per cento (del resto già possibile 
in via opzionale) rischia di pena­
lizzare l contribuenti a basso red­
dito che perderebbero la possibi­
lità di pagare In base ad un',ali­
quota Irpefpiù bassa. 

Altro nodo delicato è quello 
della tassazione da applicare ai 
colossi del web, le società che in 
questi anni hanno realizzato in­
genti guadagni attraverso la ven-

dita di servizi e di spazi pubbllci­
tarl. L'argomento era stato af­
frontato a fine dal 2013 dal gover­
no Letta, con norme che prevede­
vano sostanzialmente l'obbligo 
per questi soggetti di operare 
con una partita lva italiana. Ma 
la novità non fu mal applicata, 
perché l'esecutivo Renzl. oeHmt­
tempo subentratol fece marcia 
Inl:Hetro sostenendo che Il princi­
pio era giusto, m~ che la materia 
avrebbe dovuto eSSere affronta­
ta a livello europeo. Da allora pe­
rò nulla si è mosso In ambito Ue. 

Ieri pomeriggio il vlcemlni­
stro dell'f!oeonomla Morando ha 
usato In commissione argomen­
tazioni sostanzialmente analo­
ghe, spiegando che su questo te­
ma occorre Intervenlre evitando 
però boomerang a livello Inter­
nazionale. 

ITEMPI 
Concretamente anche le propo­
ste in tema di imposta digitale so­
no state per ora accantonate e 
dunque saranno affrontate nel 
prossDnI giornl. Intanto Ieri sera 
la commissione ha votato un al­
tro emendamento che azzera le 
Imposte di bollo e di segreteria 
per le società star! up innovatlve. 
I tempi sono stretti perché la 
commissione dovrebbe termina­
re i propri lavori sul bilancio già 
giovedl. per trasmettere Il testo 
all'aula nel fine settimana. Obiet­
tivo, il si di Montecltorio prima 
della pausa referendarla. 

LucaClfonl 
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Francesco Boccia (Pd) 

PRIME VOTAZIONI 
IN COMMISSIONE 
BILANCIO MA RESTANO 
I NODI OEUE IMPOSTE 
SUI COLOSSI DIGITALI 
E SUI B&B 
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